
Protesi dentarie: 
per ora i pensionati 
devono continuare 
a pagarsele 
Caro Salvagente, 

ho letto su qualche quotidiano, in questi 
giorni, una notizia che mi ha piacevolmente 
sorpreso ma. allo stesso tempo, mi lascia per
plessa. I titcli dicevano pressappoco tutti cosi: 
•Gratis ai pensionati le protesi dentarie». Gli ar
ticoli spiegavano che i sindacati avrebbero sti
pulato un accordo con il ministero della Sani
tà per cui i, costo delle dentiere o delle altre 
protesi odontoiatriche non sarà più sostenuto 
dagli anziani. Da quest'anno, proseguivano gli 
articoli, il servizio sanitario nazionale avrebbe 
sostenuto l'intera spesa. La notizia, lo ripeto, 
mi sembra inverosimile. Possibile mai che si 
sia arrivati a una soluzione di questo tipo? 

Carla Sonetti 
Torino 

Le perplessità della lettrice sono più che mo
tivate. Siamo, purtroppo, ancora ben lontani 
da soluzioni di questo tipo. Al sindacato pen
sionati della Cgil negano nella maniera più as
soluta di avere messo in giro notizie del genere. 
Solo la Regione Liguria ha previsto la possibili
tà di un intervento delle Usi per il pagamento 
delle protesi ma anche in questo caso esistono 
limitazioni di reddito (le stesse che regolano le 
esenzioni dai ticket). La situazione nel resto 
del paese, invece, non solo non prevede l'assi
stenza mutualistica ma nemmeno alcuna limi
tazione delle tariffe, lasciate totalmente alla di
screzionalità dello specialista. Quest'ultima ca
renza permette una estrema fluttuazione dei 
costi delle protesi e di ogni altro intervento 
odontoiatrico, a tutto svantaggio dei pazienti. 
Le rivendicazioni dei sindacati, proseguono al
lo Spi-Cgil, riguardavano proprio questo pun
to. Le tre organizzazioni dei pensionati chiede
vano al ministero che le Usi, secondo le indica
zioni nazionali, stabilissero un tariffario a cui ì 
medici convenzionati dovessero attenersi. La 
risposta del ministero, arrivala nei giorni scorsi, 
indicava la disponibilità a introdurre nel nuovo 
tariffario anche le protesi odontoiatriche. 

La discussione ù appena avviata. Resta anco
ra da vedere quali termini e quali costi per gli 
anziani pazienti siano stati previsti dal progetto 
ministeriale. Le due parti torneranno ad incon
trarsi, per l'esame dei particolari, il 15 maggio. 

Studenti universitari 
che cambiano facoltà 
e rinvio del militare 
Caro Salvagente, 

il quesito che ti sottopongo riguarda il rinvio 
del servizio militare per gli studenti che effet
tuano il cambio di facoltà, come era scritto 
sull'Unità del 9 febbraio 1990. , 

Ho presentato tutta la documentazione ne
cessaria per il cambio di facoltà al distretto mi-

1 litare di appartenenza con la nuova immatri
colazione e la rinuncia ad altro corso di lau
rea. Preciso che ho 20 anni e che questo pas
saggio di facoltà è avvenuto una sola volta. Il 
distretto militare di Milano, però, ha respinto 
questa richiesta, mia e di altri studenti che ave
vano seguito la stessa procedura. 

Ti chiedo, a questo punto, ulteriori chiari
menti in merito e se è possibile avere gli estre
mi delle leggi che regolano il beneficio del rin
vio del servizio militare. 

Luigi Morandl 
Milano 

In effetti la risposta fornita dal Salvagente 
non teneva conto delle ultime disposizioni di 
legge che hanno abrogato la norma in questio
ne. La possibilità di beneficiare del rinvio del 
servizio militare per motivi di studio era previ
sta per gli studenti che avessero effettuato il 
cambio di Incollò dal punto 3 ultimo comma 
dell'articolo 19 della legge n. 191 del 1975. Ma 
una legge più recente, la n. 95S del 24 dicembre 
1986. ha fatto cadere tale possibilità abrogan
do i numeri 2e3 dell'ultimo comma del citato 
articolo. 

Chi può beneficiare 
dell'esonero 
dal servizio di leva 
per «scadenza dei 
termini» 
Caro Salvagente. 

vorrei chiedervi un chiarimento sulle nuove 
disposizioni in materia di servizio militare do
po la sentenza n. 41 della Corte costituzionale. 

Il mio ultimo rinvio, fatto per motivi di stu
dio, scadeva il 31 dicembre 1988, nel gennaio 
1989 presentai domanda di ammissione al 
136° corso allievi ufficiali. Nell'aprile dello 
stesso anno ho sostenuto la visita medica con 
esito negativo. Nell'aprile dell'89 sono stato di
messo dall'ospedale militare in cui ero stato ri
coverato, firmando la rinuncia al corso. 

In questi giorni sono venuto a sapere di es
sere in partenza nel maggio prossimo. Alla ri
chiesta di informazioni presso I vari distretti 
militari, mi è stato risposto che l'aver fatto do
manda per il corso ufficiali mi impediva di 
nentrare fra i benefician della sentenza della 
Corte costituzionale. 

lo sono slato ritenuto non idoneo a parteci
pare al corso allievi ufficiali e quindi sono in 
attesa autonatica di chiamata alle armi, ora
mai da 13 mesi. Possibile che non abbia il di
ritto di godere, come tutti gli altri cittadini ita
liani, di quella sentenza? 

Maurizio Lombardlnl 
Bivio Ravi (Grosseto) 

IL SALVAGENTE ENCICLOPÉDIA 
DEI DIRITTI' 
DEL CITTADINO 

Colloqub con i lettori 

alla cessazione tale beneficio. 
La sentenza era dettata dal diritto dì ogni 

persona a conoscere con certezza il periodo di 
vita in cui. sottratto alle sue normali occupazio
ni, avrebbe dovuto assolvere all'obbligo del 
servizio di leva 

La sentenza delta Corte, in definitiva, stabili
sce che qualora l'amministrazione ritardi per 
proprie responsabilità la chiamata oltre i termi
ni previsti dalla legge, il cittadino possa chiede
re di essere esonerato dal servizio di leva. Non 
sono però previsti casi in cui i tempi di attesa 
siano allungati per cause non imputabili al
l'amministrazione. Tra i motivi che possono 
portare a uno slittamento dei tempi ci sono le 
azioni volontarie del singolo, come la parteci
pazione a una selezione di un corso allievi uffi
ciali - come nel caso del lettore - oppure la ri
chiesta di una visita superiore, o ancora la do
manda di assegnazione a un particolare corpo. 
In tutti questi casi l'orientamento dell'ammini
strazione militare è quello di considerare il cit
tadino automaticamente escluso dal beneficio 
ribadito dalla sentenza della Corte costituzio
nale. Anche su questa procedura, a quanto ci ri
sulta, sono stati presentati da singole persone 
alcuni ricorsi. È chiaro, tuttavia, che una do
manda di assegnazione a destinazioni partico
lari pud complicare le procedure della macchi
na amministrativa che regola le chiamate mili
tari e allungarne conseguentemente i tempi. 
Siamo, però, in questo caso di fronte alFassen-
za totale di regole per cui, per paradosso, se il 
nostro lettore fosse stalo chiamato dopo qual
che anno di attesa non avrebbe, secondo l'o
rientamento attuale dell'amministrazione mili
tare, potuto beneficiare della limitazione dei 
tempi di chiamata. 

Il ruolo prezioso 
che svolgono 
i radioamatori 
Caro direttore, 

la mia sigla è Perry Mason e sono uno dei 
tanti C.B. (radioamatori) romani. 

Come lei saprà il C.B. e uno strumento di 
utilità e svago. I C.B. si distinguono per la loro 
generosità grazie al tempestivo intervento che 
olirono, volontariamente e gratuitamente, nel-
l'aiutare chi si trova in difficoltà. Per non parla
re poi dei C.B. della Protezione civile che ope
rano su tutto il territorio nazionale utilizzando 
il canale 9 che è riservato alle chiamate d'e
mergenza. 

Spero che questo mio entusiamo di appar
tenere ai C.B sia compreso e condiviso. 

Lettera Armata 
Bagni di Tivoli (Roma) 

Ixi sentenza ri* 41, emessa il 31 gennaio 1990 
dalla Corte costituzionale affermava che un cit
tadino, che abbia beneficiato per qualunque 
motivo di rinvio al servizio di leva, può essere 
chiamato alle armi entro i dodici mesi seguenti 

Per quanto riguarda l'importo complessivo del
la parcella notarile, d'importo inferiore alla ci
fra effettivamente corrisposta, può darsi che la 
differenza sia dovuta all'eventuale ritenuta fi
scale a titolo di Irpef che il notaio ha operato 
sul compenso. Se non è cosi bisogna chiedere 
spiegazioni al notaio e, se è il caso, farsi rila
sciare uno parcella correttiva. 

Le spese per l'acquisto di un terreno, ammes
se in deduzione in sede di dichiarazione dei 
redditi, sono gli interessi passivi corrisposti in 
dipendenza di prestiti o mutui agiari egli oneri 
accessori (la commissione spettante agli istituti 
per la loro attività di intermediazione, l'impo
sta di abbonamento o l'imposta sostitutivi). 
Non sono ammesse deduzioni al di fuori di 
queste. 

D II caso 

La piccola laurea 
diventa una realtà 
Caro Salvagente. 

sull'Unità del 20 aprite ho letto una notizia 
che da tanto tempo aspettavo: la commissio
ne Cultura della Camera ha approvato, in sede 
deliberante, la riforma degli ordinamenti di
dattici dell'Università. L'innovazione più im
portante è la piccola laurea, già in atto in altri 
paesi europei. Spero che ora la legge passi 
presto al Senato per diventare operante. Ma 
sono ansiosa di saperne di più. lo sono una te
rapista della riabilitazione che, dopo la matu
rità classica, ho frequentato per tre anni un 
corso universitario ottenendo alla fine un di
ploma. Ora la nuova legge dovrebbe consen
tirmi di acquisire la piccola laurea automatica
mente? E sarà cosi anche per i terapisti cho 
hanno avuto un percorso scolastico diverso e: 
inferiore? Quei tre anni di corso unlversitano 
mi consentiranno di riprendere gli studi e di 
diventare medico? Chi stabilirà che tipo di esa
mi dovrò affrontare e in quanti anni? La picco
la laurea modificherà il mio stalo contrattuale. 
Attualmente noi terapisti siamo considerati 
nei contralti di lavoro alla pari di infermieri ge
nerici. 

Silvia Peste 
Romi 

Speriamo anche noi che la legge sugli ordina
menti didattici passi presto al Senato, se possi • 
bile migliorata e, comunque, non privata dei 
suoi contenuti innovativi. Per rispondere spea • 
ficatamente alle domande poste da Silvia dicia
mo che se il corso di tipo universitario seguito 
si è svolto all'interno di una scuola diretta a fini 
speciali con il riconoscimento del diploma. I e-
quiparazione crediamo sia automatica. Per i te
rapisti che hanno avuto percorsi meno decifra
bili si valuterà caso per caso. Èl'autonomia del
l'Università che decide in collaborazione con il 
ministero dell'Università e della ricerca scienti

fica e tecnologica. Nel caso l'esito t M riconosci
mento sìa positivo, si potranno proseguire gli 
studi per diventare medico. Sulla base di una 
tabella nazionale gli organi didattici dell'Uni
versità cui si farà riferimento decideranno 
quanti esami riconoscere e quanti dovranno es
sere ulteriormente superati per completare il 
corso di laurea. Quanto allo stato contrattuale 
- non ù materia del legislatore - spetterà alla 
contrattazione sindacale valutare l'intera mate
ria. Dovrebbe andare da sé, tuttavia, che un mi
glioramento sìa nell 'ordine delle cose 

Il caso proposto dalla lettrice a induce a ulte
riori informazioni sulla legge di riforma degli 
ordinamenti didattici. L'articolo 2 della legge, 
che prevede l'istituzione del diploma universi
tario, ha l'intenzione di: I) evitare la 'mortalità 
studentesca- che in genere si verifica nei primi 
crii di corso e permettere così un traguardo 
p'iì immediato a quegli studenti chr per varie 
ragioni si trovano nelt'impossibilitù di conti
nuare fino alla laurea; 2) adeguare tinche il no
stro ordinamento agli ordinamenti degli altri 
paesi europei per evitare, nel 1992. di subire 
una concorrenza sul nostro territorio di titoli 
che qui non vengono ancoro riconosciuti. L'ar
tìcolo 2 della legge prevede anche che, se uno 
studente vuole proseguire lino alla laurea, pos
sa farlo recuperando in tutto o in iK/rte gli esa
mi sostenuti. Si tratta del cosiddetto •diploma 
in serie: 

Negli articoli 3e4si prevedono a 'tre impor
tanti innovazioni. L'obbligo per gli insegnanti 
di scuola materna e elementare di conseguire la 
laurea. Per gli insegnanti di scuola secondaria è 
previsto invece, dopo la laurea, la frequenza di 
un corso presso la scuola di specializzazione 
dell'Ateneo dove gli aspiranti docenti dì tutte le 
discipline si incontrano per approfondire insie
me gli elementi di didattica, pedagogia, doci
mologia (scienza che studia le tecniche di valu

tazione), ecc. con l'abolizione ce eseguente dei 
corsi e degli esami di abilitazione, 

L'Università dovrà inoltre guidare il processo 
di formazione permanente, l'aggiornamento 
degli insegnanti, l'aggiornamento del proprio 
personale e altri corsi speciali. Viene introdotto, 
poi, con un articolo specifico il tu te rato: lo stu
dente dovrà cioè essere seguito permanente
mente da un docente (sia esso prolessore ordi
nario, associato o ricercatore) in tu'to il corso 
di studi per aiutarlo a superare ie difficoltà di 
vario ordine che intervengano dui ante la sua 
permanenza ali 'Università. 

Per rendere efficaci gli obiettiti delta legge 
occorreva, però, ripensare alla rai Ih v la didatti
ca. È quanto la legge fa negli ultimi articoli pre
vedendo per i professori il supeiairento della 
titolarità rigida e il loro inquadramento in set
tori disciplinari più ampi. Inoltre oxorreva in
serire nella didattica anche i ricei calori che già 
sostenevano in passato, ma senza riconosci
mento, questa funzione. Ai ricercatori vengono 
perciò affidati dagli organi didattici corsi o mo
duli o la supplenza. Ciò si rende pai 'colarmen-
te necessario perché la legge, aH'iitìcolo II. 
prevede un'altra radicale innovazione: quella 
dell'obbligo dello sdoppiamento del corso 
qualora esso sia indicato nei piani di studio di 
più di 250 studenti. Dovrebbe peiciò terminare 
il fenomeno di migliaia di student: che seguono 
un corso tenuto da un solo docen 'e fenomeno 
che costituisce la ragione prima di -ì tenti abban
doni. Sesi aggiungi? inline che l'ai tkolo IO pre
figura la riformo del Consiglio un.tx'isitario na
zionale CCun) prevedendo in es.x> rappresen
tanze più democratiche (student. compresi) e 
l'elettorato attivo e passivo di tu'tc le compo
nenti, si capisce come la nuova '̂ jije sia pro
fondamente innovativa degli ord'namenti del
l'Università italiana. Tale innovazione potrà es
sere tanto più efficace se contemporaneamente 
verrà approvata la legge sull'autonomia dell'U
niversità, la legge sul diritto allo studio (en
trambe in discussione al Senato) eh legge sul 
dottorato dì ricerca in legislativa ella Camera 
dove il gruppo comunista ha presentato anche 
una legge di piano straordinario per l'adegua
mento del nostro sistema universitario agli 
standard europei. 

Sergio Soave 
(deputato, commissione Cu tura Camera 

Condividiamo l'apprezzamento positivo del 
nostro lettore per la funzione dei radioamatori 
(i C.B., appunto), che con la loro continua pre
senza agli apparecchi tengono attivo un canale 
di collegamento che più di una volta si è rivela
to prezioso. Non a caso il nostro recente fasci
colo sul 'Volontariato • si apriva con un ricordo 
del ruolo decisivo che i radioamatori ebbero 
durante il disastroso terremoto dell'lrpinia del 
novembre 1980. 

Spese notarili 
ritenuta Irpef 
e deduzioni d'imposta 
Caro Salvagente, 

ho acquistato un terreno, è stato fatto un re
golare rogito, ora mi arriva la fattura del notaio 
con l'indicazione spese vive, cioè, carta bolla
ta, imposta di registro, visure catastali e ipote
carie più onorari e competenze per il notalo. 
Questa fattura viene giustificata con un impor
to inferiore alla cifra effettivamente pagata al 
notaio. Come mai? Inoltre, queste spese si 
possono dedurre dalla dichiarazione dei red
diti' 

Loredana Ferrari 
Arceto (Reggio Emilia) 

Domani in edicola. 
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Il volontariato 
e i progetti 
di cooperazione 
internazionale 
O sono pervenuti suggerimenti, precisazioni, 
preziosi contributi e critiche altrettanto utili ri
guardanti il n. 56 del Salvagente dedicato a! 
volontariato. Lacune inevitabili, crediamo, in 
un lavoro che, riferendosi a un'area vastissi
ma e molteplice di iniziative, sigle, aree di in
tervento, ha dovuto per forza di cose sceglie
re ed escludere, e a volte segnalare in forme 
alquanto succinte realtà molto estese. Ce ne 
rendiamo conto e l'avvertenza in testa al fa
scicolo voleva segnalare appunto queste diffi
coltà oggettive 

Sopralutto il capitolo riguardante il volon
tariato internazionale meritava sicuramente 
più ampio spazio. Cerchiamo perciò di ov
viare alla incompletezza, utilizzando oggi i 
contributi offertici da due organismi che ope
rano nel campo della cooperazione interna
zionale: il Cocis (Coordinamento delle orga
nizzazioni non governative per la coopera
zione internazionale allo sviluppo, via Cor
renti, 17 • 20123 Milano -tei. 02-89401602) e 
il Cospe (Cooperazione per lo sviluppo dei 
paesi emergenti, via dei Rustici, 7 -50122 Fi
renze -tei. 051-433618). A correzione anche 
di qualche inesattezza nella quale siamo in
corsi. 

Ong. Le Ong (Organizzazioni non governa
tive) presenti oggi nel volontariato intema
zionale sono in Italia, secondo l'elenco ag
giornato al 30 marzo 1990, ben 104 (e non, 
come da noi erroneamente pubblicato, 53). 
Tali 104 organizzazioni realizzano nei Terzo 
mondo 500-600 progetti di cooperazione, 
della durata media di 4-5 anni, con l'impie
go sul posto di quadri locali, nonché di circa 
1.500 volontari italiani e 500 cooperanti 
sempre italiani. Costo complessivo dei pro
getti (compresi i contributi pubblici) valuta
bile tra 1400 e i 500 miliardi l'anno. 

Federazioni nazionali. Le Ong idonee so
no raggruppate nella stragrande maggioran
za in 3 federazioni nazionali (non intema
zionali, come abbiamo scritto per un refu-. 
so). Precisamente esse sono: 
Focsiv (Federazione organismi cristiani ser
vizio intemazionale volontario). Raccoglie 
45 organismi cristiani (39 soci e 6 collegati). 

Indirizzo: via Palombini 6. 00165 Roma -
tei. 06-6231014 - Presidente Amedeo Piva. 
Cocis (Coordinamento delle organizzazioni 
non governative per la cooperazione inter
nazionale allo sviluppo). Raccoglie 33 Ong 
(21 soci e 12 collegati) e rappresenta l'area 
laica e della sinistra. 

Indirizzo: via Cesare Correnti 17 - 20123 
Milano tei. 02-89401602 - Presidente Gildo 
Baraldi. 
Cipsi (Coordinamento di iniziative popolari 
di solidarietà intemazionale). Raccoglie 22 
associazioni e gruppi di solidarietà, di cut 14 
Ong, che operano nel Terzo mondo senza 
impiegare volontari italiani. 

Indirizzo: viale Baldelli 41 00146 Roma -
tei. 06-5424894 Presidente Rosario Lembo. ' 
Ministero Esteri. Riteniamo utile comunicare 
anche l'indirizzo del dipartimento del mini
stero AffarfEsteri che presiede alla solidarie
tà intemazionale: 
Ufficio XI per le Ong Direzione generale per 
la cooperazione intemazionale, via Tiziano 
80 -00186 Roma tei. 06-399347. 

Legislazione. L'Itali; dispone di una legge 
piuttosto avanzata sulla cooperazione coi 
paesi in via di sviluppo, cui vengono asse
gnati annualmente tra i 4 e i 5mila miliardi. 
Essa è la n. 49. del 26.2.1987. 

Esaurito, sia pure sommariamente, il capi
tolo del volontariato intemazionale, pubbli
chiamo di seguito l'indirizzo di un altro or
ganismo cortesemente segnalatoci, e non 
presente nel nostro fascicolo: Segretario enti 
e assistenti volontari operanti nel carcerario, 
via della Conciliazione 1 - 00193 Roma tei. 
06-6868751. 

Ci è stato infine aspramente rimproverato 
dal signor Rinaldo Piazzoni di avere omesso 
un qualsiasi riferimento al Tribunale dei di
ritti del malato e alla Comunità S. Egidio, 
due organismi che indubbiamente svolgo
no, come lui itesso sottolinea, «un lavoro di 
punta e non meramente assistenziale in al
cuni settori chiave della nostra convivenza 
civile». Ce ne dispiace, ma purtroppo, nel li
mitato fascicolo, gli esclusi, per forza mag
giore, sono stati tanti. Dobbiamo però dire 
che, della Comunità di S. Egidio e del Tribu
nale dei diritti del malato il nostro giornale, e 
lo stesso Salvagente (si veda il n. 43. dedica
to all'ospedale), si sono più volte interessati 

La corrispondenza per questa pagina 
va Indirizzata a «Il Salvagente», Via del 
Taurini 19,00185-Roma. 

Le lettere devono essere regolarmen
te affrancate, possibilmente non più 
lunghe di 30 righe dattiloscritte e devo
no indicare in modo chiaro nome, co
gnome, indirizzo e numero telefonico. 

Le lettere anonime verranno cestina
te. Chi preferisce, comunque, può chie
dere che nome e cognome non com
paiano. 

In questa pagina vengono ospitate 
anche telefonate e domande registrate 
durante il filo diretto che «Italia Radio» 
dedica ogni martedì, a partire dalle 10, 
al «Salvagente». A tutti viene garantita 
una risposta, pubblica o privata, nel più 
breve tempo possibile. 

I fascicoli del «Salvagente» escono 
ogni sabato. Il «colloquio con I lettori» 
del «Salvagente» compare tutti I venerdì 
su «l'Unità». 

Oggi, tra gli altri, hanno risposto: 
Maria Rosa Calderoni (curatrice del fa
scicolo «Il volontariato») ; Aldo Giacché 
(responsabile per li gruppo comunista 
della commissione Difesa del Senato); 
Girolamo lelo (curatore del fascicolo 
Irpef); Claudio Pentacolone (segrete
ria nazionale Spi-Cgil); Sergio Soave 
(commissione Cultura Camera deputa
ti) . 

12 l'Unità 
Venerdì 
27 aprile 1990 

I 


